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unità 14 Solidi a due basi

1. Solidi di rotazione a due basi: i cilindri

Lo studio dei cilindri anticipa quello dei prismi perché, come detto, presenta alcuni ele-
menti di maggiore facilità.

Nei cilindri la base è sempre un cerchio e lo studio può essere interamente dedicato alla 
parte tridimensionale. Tutti gli esercizi risultano di norma più semplici, che con i prismi.

 ✓ In questo paragrafo gli esercizi puntano al disegno, all’osservazione delle figure 
e alla comprensione e all’assimilazione del concetto di rettangolo generatore e di 
sviluppo. Per mostrare concretamente in che modo la rotazione di un rettangolo 
genera un cilindro puoi prendere un libro e unire la prima con l’ultima pagina.

 ✓ L’es. 25 a pag. 67 offre un interessante spunto di discussione e di sfida. Il senso è 
cogliere quanto la nostra intuizione geometrica sia spesso fallace e ci porti a non 
capire la reale entità di una misura, come in questo caso, o la natura qualitativa di 
una figura, in altri.

2. Superficie e volume dei cilindri

Le formule della geometria solida sono molte e vanno apprese spesso in poco tempo. 
L’unico modo per ricordarle è dare loro un senso. È quindi opportuno che tu spinga gli 
alunni a ricavare le formule a partire dai semplici ragionamenti sullo sviluppo e sul vo-
lume (anche se non sono dimostrazioni). Anche quelle del cilindro equilatero possono 
essere ricavate autonomamente. 

 ✓ Per chi dovesse avere difficoltà a ricavare le formule inverse, puoi ricorrere all’at-
tività di recupero a pag. 97.

 ✓ Gli esercizi 42 e 43 a pag. 68 possono precedere la spiegazione sulle formule del 
cilindro equilatero presente nella teoria e possono aiutare gli alunni a dedurle in 
autonomia.

La misura della superficie è un’area. Le diciture complete sono “area della superficie 
laterale”, la cui sigla sarà   A  lat   , e “area della superficie totale”, la cui sigla sarà   A  tot   . Nel 
testo scritto è bene attenersi alle diciture complete perché più corrette. Nel parlato sono 
di certo accettabili abbreviazioni come “area laterale” e “area totale”.

 ✓ In questo paragrafo trovi un primo Impara a risolvere problemi (pag. 69) che aiuta 
a impostare i problemi di geometria solida. Questi non sono affatto semplici e per 
molti costituiscono un ostacolo davvero arduo (quelli più articolati possono richie-
dere parecchi passaggi e calcoli). Ci saranno altri Impara a risolvere problemi nei 
prossimi paragrafi e Unità. Qui suggeriamo di etichettare i segmenti notevoli e non 
tutti i vertici di una figura. Per questo c’è anche un’attività di recupero.

 ✓ Negli esercizi sul cilindro equilatero è sempre bene ripartire dalle formule, parti-
colarmente semplici, che offrono scorciatoie. Nell’es. 52 puoi far notare che l’area 
totale è tre volte quella di base, mentre nell’es. 53 (entrambi a pag. 70) l’area della 
sezione è proprio  4 r   2  , quindi basta moltiplicare per  π  per avere l’area laterale.
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